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a Blue Infrastructure in the Mediterranean

Katerina Bounia, Katherine A. Liapi

L’introduzione di infrastrutture verdi e blu all’interno di 
SUAP come elemento a servizio dell’attività produttiva e 
di connessione ecologica a livello locale. L’esperienza del 
Comune di Cividate al Piano (BG)

Barbara Boschiroli, Sara Lodrini, Stefania Anghinelli

Realizzare una infrastruttura blu: sinergie e produzione 
sociale del paesaggio

Francesca Calace, Carlo Angelastro

Il compost nella ridefinizione delle infrastrutture verdi 
delle aree peri-urbane

Selena Candia, Francesca Pirlone, Ilenia Spadaro 

Greening US legacy cities: a typology and research 
synthesis of local strategies for reclaiming vacant land

Fanny Carlet, Joseph Schilling, Megan Heckert

Morfogenesi e gestione dei flussi per la rigenerazione 
della bioregione urbana: sperimentazione in Toscana.

Michela Chiti 

L’infrastruttura verde del sistema collinare di Napoli: 
elemento indispensabile per la città metropolitana 

Clelia Cirillo, Luigi Scarpa, Barbara Bertoli, Raffaela 
Esposito, Marina Russo, Giovanna Acampora

Salvaguardia e promozione del verde nella città compatta 
attraverso le politiche di pianificazione: il caso del RUE di 
Faenza 

Elisa Conticelli, Stefania Proli, Angela Santangelo, Simona 
Tondelli 

Infrastrutture ambientali per il recupero del lago fusaro 
nel comune di bacoli nei “campi flegrei” 

Ettore D’elia

Biophilic Design
Maria Lodovica Delendi

Modellazione parametrica a supporto della resilienza 
territoriale: applicazione alla rete blu del Fiume Entella

Ilaria Delponte, Elisa Tozzi 

V
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Synergy as a chance to shape the green and blue 
infrastructure in Poland

Elżbieta D. Ryńska, Krystyna Solarek 

Infrastrutture urbane ad energia riciclata 
Alessandro Sgobbo, Francesco Abbamonte 

L’occasione ecologica: dall’end-of-pipe alla resilienza 
rigenerativa 

Alessandro Sgobbo 

Recupero di beni degradati e\o confiscati, ricostruzione 
di infrastrutture verdi urbane e riciclo estetico delle 
preesistenze, in alcuni comuni dell’Agro Aversano

Maria Maddalena Simeone   

Il primo km di Parco del Tevere a Magliana
Studio Paesaggi e paesaggi, Maria Cristina Tullio, Simone 
Amantia Scuderi, Sandro Polci

La redazione del “Report di Analisi Ambientale degli 
Impatti Attesi” per il Grande Progetto “Risanamento 
Ambientale e Valorizzazione dei Regi Lagni” della Regione 
Campania: una descrizione metodologica

Clementina Vellecco

Trame d'acqua, luoghi, identità: la prospettiva dei 
Contratti di Fiume

Corinne Vitale 

Urbanistica e reti ecologiche per lo sviluppo urbano e 
territoriale

Angioletta Voghera, Luigi La Riccia

Green Network
Ester Zazzero

Sessione_Paesaggio
a cura di Roberto Bobbio

Paesaggio
Roberto Bobbio

Il controverso Progetto del Kanal Istanbul. Riflessioni e 
proposte sulla pianificazione per unità di paesaggio

Federico Acuto, Carlotta Bosisio

Obiettivi per il nuovo Piano paesaggistico regionale 
lombardo. Valori ambientali, efficacia operativa e gestione 
delle tutele

Andrea Arcidiacono, Alberta Cazzani, Luisa Pedrazzini

Perché solo tutela e progetto per il paesaggio? Spazio al 
restauro

Antonia Arena 

The landscape of Torino & Thessaloniki: A comparative 
spatio-temporal study 

Eleni A. Athanasiadou, Eleni Gkrimpa 

Paesaggi della diffusione collinare. Progetti, 
pianificazione e strategie rigenerative per i “nuovi 
territori del paesaggio produttivo”

Maria Angela Bedini, Fabio Bronzini, Giovanni Marinelli 

The stakes of the transformations of the landscape 
of residential space of the town of Bechar: from the 
vernacular architecture to the current production

Ratiba Wided Biara, Sara Zatir

VI

Paesaggi culturali in rete. Metodi sperimentali per 
l’analisi, la mappatura, la gestione informativa integrata, 
la riattivazione del palinsesto insediativo storico e del 
patrimonio culturale diffuso

Bertrando Bonfantini, Daniele Villa 

La tutela e valorizzazione dei parchi fluviali alla scala 
territoriale e urbana. Il caso del Parco Regionale del 
Mincio

Barbara Caselli 

Approccio integrato tra ricerca scientifica e pianificazione 
urbanistica: la vegetazione potenziale del comune di 
Ercolano

Anna Giulia Castaldo, Marina Maura Calandrelli

Strategie di valorizzazione per paesaggi marginali: una 
proposta sinergica per la Valle Vitulanese

Maria Cerreta, Loreto Colombo, Maria Luigia Manzi 

Agricoltura, alimentazione e paesaggio nei territori 
produttivi. Intrecci disciplinari tra piano e programmi di 
sviluppo nei casi della Sicilia centrale.

Pietro Columba, Fabio Naselli, Ferdinando Trapani

Piccole reti per fare paesaggio. La tratta ferroviaria 
Porto Empedocle – Castelvetrano tra costa, agricoltura e 
archeologia 

Giorgio D’Anna 

Per una co-pianificazione paesaggistica innovativa in 
Molise 

Luciano De Bonis

Agrocittà Teatina
Gioia Di Marzio 

La strada. Infrastruttura verde e paesaggi identitari 
Maria Beatrice Andreucci, Cristiana Costanzo, 
Alessandro Masotta, Maria Cristina Tullio, Carla Foddis, 
Marina Fresa, Ilaria Rossi Doria

New approach of advancing Green-Blue Infrastructure-
Bhopal, India

Anil Kumar, Vemuri Rama Satya Vihari, Navneet 
Munoth 

Bisaccia: sulle tracce di un identità perduta tra antichi 
luoghi e nuovi spazi

Mariarosaria Perna, Anna Pirozzi

Un nuovo paesaggio nutre il viandante 
Nausicaa Pezzoni

L’Osservatorio Beni Comuni dei Castelli Romani, strumento 
di partecipazione e cittadinanza attiva per la cura e il 
progetto dei paesaggi dei Colli Albani

Piero Rovigatti, con Daniela Bisceglia

Infrastructural landscapes in Lisbon: shaping the 
metropolitan city with water, networks and parks

João Rafael Santos 

I contratti di costa, di fiume, di lago e di foce quali 
strumenti di gestione integrata e partecipata delle fasce 
costiere: una proposta per Pozzuoli 

Barbara Scalera 

Open Data e paesaggio calabrese: nuove prospettive per la 
gestione sostenibile delle risorse

Sara Maria Serafini 
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Sessione_Reti sociali e dello spazio 
pubblico

a cura di Roberto Gerundo
Reti sociali e dello spazio pubblico

Roberto Gerundo
Privato versus pubblico. Il progetto per un ambito 
urbano più vivibile 

Giada Gallo Afflitto, Valeria Scavone

La Trama verde dell'Esquilino: vivere gli spazi pubblici, 
promuovere la mobilità nuova 

Emma Amiconi, Marina Fresa, Sonia Sabbadini, Paolo 
Venezia

Culturally Appropriate Community Development 
Strategies for Juang Tribe of Odisha

Mahfuzuar Rahman Barbhuiya, Harshit Sosan Lakra 

Developing Guidelines for a Smart City in India; Using 
Garden City Theory as a Tool

Mahfuzuar Rahman Barbhuiya, Yogesh Kumar Garg, 
Navneet Munoth

Reti territoriali e nuove politiche urbane 
Paolo Benvenuti

Public spaces connecting cities. Green and Blue 
Infrastructures potential

Aleksandra Sas-Bojarska, Magdalena Rembeza

La rigenerazione urbana attraverso la realizzazione di 
Standard Urbanistici

Ciro Buono

“La natura sulla soglia di casa” nel Solar City di Linz. 
Riflessioni per rigenerare

Giordana Castelli

Reti resilienti: i network organizzativi nel centro storico 
di Napoli

Fabio Corbisiero, Luigi Delle Cave

Un pubblico “collettivo”
Simone Devoti 

La Strada come snodo tra Progetto Urbanistico e Spazi 
Pubblici 

Donato Di Ludovico, Federico D’Ascanio, Fabio Andreassi, 
Pierluigi Properzi, Luana Di Lodovico, Andrea Santarelli

Il ruolo dello spazio pubblico: dalle città europee a 
contesti urbani ad altissima densità

Giulia Esopi 

Indifferenza e assenza di affettività: il Programma Urban 
I a Bari Vecchia 

Fiammetta Fanizza

Progettazione parametrica della città attraverso gli open 
data

Andrea Galli, Lorenzo Massimiano

Atelier Héritage: didattica dei beni culturali e storia 
urbana come strumento di creazione di cittadinanza in 
Barriera di Milano, Torino

Mariachiara Guerra

Rigenerare città e territori: il progetto dello spazio 
pubblico

Carmela Mariano 

The construction of sustainable landscape. Taking the 
High speed railway station area in Jiangxi Province 
Ji An City as an example

Jun Yang, Hong Geng 
Spatial development of a middle size city and its impact on 
Landscape 

Sara Zatir, Benkoula sidi mohammed el habib, Biara ratiba 
widad

Sessione_Metabolismi: reti creative
a cura di Maurizio Carta

Metabolismi: reti creative
Maurizio Carta

 “APERTO PER LAVORI” Rigenerazione urbana e sinergie 
organizzative: l'esempio del riuso sociale e creativo degli spazi 
del Matadero di Madrid 

Serafina Amoroso

Leggere la ‘megalopoli padana’ come insieme di flussi 
mediatici e culturali: ipotesi sul ruolo dell’arte contemporanea 
nell’agglomerato urbano del futuro

Chiara Isadora Artico 

Patrimonio culturale e ricerca umanistica: approcci innovativi 
di studio e sperimentazione

Antonio Bertini, Tiziana Vitolo

Tactical Urbanism: prove per una città post-crisi 
Salvatore Carbone, Sara Omassi

UrbanLab CreaCosenza. Un living lab per la smart city di Cosenza
Erminia d'Alessandro, Pierfrancesco Celani

Creative urban initiatives for new urban metabolisms
Fortuna De Rosa, Francesca Nocca, Mariarosaria Angrisano, 
Antonia Gravagnuolo

Standard urbanistici innovativi. Connessioni prestazionali per 
la qualità urbana 

Gabriella Graziuso

Human metabolic mechanism: Exploring perceptual creative 
networks in the cityscape

Alexandros Kitriniaris 

Start up e innovazione. Nuovi scenari di sviluppo per il 
territorio sicano

Barbara Lino, Marilena Orlando

Linee ferroviarie dismesse. Nuove prospettive di 
valorizzazione e sviluppo locale 

Stefania Oppido, Stefania Ragozino

The governance of peri-urban multi-functional landscapes: 
the Rome case

Daniela Patti, Levente Polyak

Culturalmaking
Elena Pressacco 

The Social Networks for cultural communication
Maria I. Simeon, Assunta Martone

Makers of city. Users: sensori 3.0 
Alice Albanese 

Il distretto culturale evoluto: una “rete di reti” per il 
rinnovamento delle politiche urbane

Alessia Usai 
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Spazi pubblici come veicolo di incremento e 
consolidamento del capitale sociale

Miriam Mastinu 

Re-Calibration of the Professed “Smart” Neighbourhood
Navneet Munoth, Sunkara Pankaj, Divisha Jindal

Segregazione spaziale e opportunità di rigenerazione 
urbana a Milano

Laura Pogliani

Public open spaces in the urban ecosystem composition: 
a dialogue between Curitiba - Brazil and Perth - Australia

Alan Ripoll Alves,  Steffen Lehmann

Urban governance and participatory democracy: existing 
regulations, challenges and ways forward

Valentina Rossi  

Reti giovanili nello spazio pubblico post-metropolitano. 
Prospettive di ricerca 

Cecilia Scoppetta 

Reti sociali e spazio pubblico. Sconfinamenti dello 
spazio aperto per la rigenerazione dei quartieri 
residenziali pubblici del secondo Novecento

Roberto Vanacore, Felice De Silva

Edilizia Sanitaria SiCura 
Roberto Vanacore, Carla Giordano

Connection Optimization and Public Spaces 
Revitalization of Malfunctioning CBDs: Centro Direzionale 
of Naples as a Case

Ou Yapeng, Marina Fumo, Ferruccio Ferrigni

Identifying potential placement of public services in 
suburban areas based on the analysis of "opportunity" 
potential

Wawrzyniec Zipser 

Oltre i confini. Se salto il muro... 
Chiara Lanzoni

Sessione_Il disegno delle reti
a cura di Romano Fistola

La “non-city” e il disegno delle reti urbane
Romano Fistola 

Da gruppi NIMBY a snodi di capitale sociale sul territorio 
urbano: le esperienze dei Comitati di cittadini di 
Malagrotta Massimina Roma

Maria Cristina Antonucci

Bauernhöfe in Südtirol: forma di rappresentazione 
geometrica e topografica del sistema dell’habitat rurale

Andrea Donelli 

Sistema infrastrutturale multilayer
Veronica Gazzola

Le agende urbane, le reti degli stakeholders ed un 
decalogo per il governo metropolitano. L’Esercizio di 
Smart City di Venezia Città Metropolitana

Francesco Musco, Vito Garramone, Denis Maragno, 
Filippo Magni, Elena Gissi, Massimo Gattolin, 
Annamaria Pastore 

Reti ed infrastrutture per l’Italia metropolitana 
Antonio Nigro

IX

IV

Smart city: sistema integrato di reti 
Paola Panuccio 

Nuove reti dell’energia disegnate dallo sharing. Dalla 
realtà delle cooperative energetiche ad una proposta 
progettuale per le ex aree produttive del territorio 
Nisseno

Gerlandina Prestia 

Valley lines and mobility infrastructures in Lisbon. A 
timeless morphological bond

Sérgio Barreiros Proença 

Paesaggi della sopravvivenza: Nuove Geografie 
Mediterranee

Veronica Salomone

Sessione_Interconnessioni e 
multiconnessioni

a cura di Roberto Mascarucci
Interconnessioni e multiconnessioni 

Roberto Mascarucci
Mediterraneo in evoluzione: flussi, porti e città in 
trasformazione

Federico Acuto, Claudia De Martino, Alessandra Terenzi

L’Accordo di varco, un’infrastruttura immateriale per la 
deframmentazione ecosistemica 

Serena Ciabò, L. Fiorini, A. Marucci, C. Giuliani, S. 
Olivieri, F. Zullo, B. Romano

La territorialità delle dinamiche spazio-temporali della 
società “rete”

Annalisa Contato 

Supporting tourism planning by using social media-
related geographic information: the case of Alghero 

Roberta Floris

Reti, servizi, relazioni territoriali: Nodi Urbani Digitali 
(NUD) per una smart region tra Milano e Torino

Corinna Morandi, Andrea Rolando, Stefano Di Vita

“Ecosophic Gamification”: The city as a “Rhizomatic Eco-
PlayScape” 

Stavros Mouzakitis

Combinare mobilità sostenibile e sviluppo locale 
Roberto Pallottini 

Effetti territoriali delle “interconnessioni complesse”
Donato Piccoli
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Lo stato di fatto della rete Natura 2000 in vista della 
pianificazione metropolitana. Alcune riflessioni sul caso 
di Cagliari

Daniela Ruggeri

Il “consumo di suolo”: un approccio multidimensionale 
per la valutazione qualitativa e quantitativa del 
fenomeno

Valentina Sannicandro, Carmelo Maria Torre

Green infrastructures: evaluation of landscape 
connectivity and ecosystem services by PANDORA model 
in a metropolitan context

Raffaele Pelorosso, Federica Gobattoni, Antonio Leone

Un’infrastruttura “primaria” nelle Regioni 
dell’Italia centro-meridionale: Interventi per 
una Rigenerazione Territoriale
Introduzione - Un’infrastruttura “primaria” nelle Regioni 
dell’Italia centro-meridionale: Interventi per una 
Rigenerazione Territoriale

Donatella Cialdea  

La rete dei tratturi in Molise: implicazioni territoriali e 
strategie di gestione

Donatella Cialdea, Luigi Mastronardi

Riflessioni sulle potenzialità di riuso delle linee 
ferroviarie “secondarie” per la fruizione turistica delle 
aree interne

Luigi Mastronardi, Agostino Giannelli

Luoghi di culto abbandonati in un antico percorso tra 
infrastrutture verdi e blu 

Piero Barlozzini

Governo del territorio e mobilità urbana sostenibile: da 
ferrovia a metropolitana leggera

Nicola Quercio, Antonio Di Placido

La mappa della mobilità dolce e la pianificazione di 
itinerari “di qualità”

Donatella Cialdea

Ripensare l’area vasta
Ripensare l’area vasta

Valeria Lingua 
Ripensare il territorio, verso un nuovo modello di 
coesione locale. Rivalutare l’area vasta, recuperare il 
ruolo della dimensione funzionale “intermedia”

Aldo Cilli

Quale ruolo per le Regioni nell’orientare la pianificazione 
intercomunale?

Giuseppe De Luca 

Aree, confini e inter-milieux 
Annarita Lapenna

La città media come organismo intermedio
Donato Piccoli

Creating a metropolitan city from scratch. Rescaling 
governance and development strategies in Torino

Marco Santangelo 

Sessioni speciali

Ecosystem services and urban and regional 
planning
Ecosystem services and urban and regional planning 

Corrado Zoppi, Ignazio Cannas, Sabrina Lai
Multifunctional Landscape Assessment in Regional 
Planning: An Integrated Spatial Multi-Criteria Approach

Raffaele Attardi, Maria Cerreta

Definizione di un quadro concettuale per la 
pianificazione dei corridoi ecologici nell’ambito della 
rete Natura 2000

Ignazio Cannas 

Planning healthier cities through green urban 
infrastructures

Chiara Cortinovis, Davide Geneletti

Ecological networks and urban planning: a case study in 
Sardinia

Andrea De Montis, Simone Caschili, Maurizio Mulas, 
Giuseppe Modica, Amedeo Ganciu, Antonietta Bardi, 
Antonio Ledda, Leonarda Dessena, Luigi Laudari, 
Carmelo Riccardo Fichera

Pianificazione, paesaggio e valutazione: una 
sperimentazione per un ecosistema fluviale

Pasquale De Toro, Tiziana Venditto

Complex network based approaches to enable software-
aided management and planning

Gianni Fenu, Pier Luigi Pau

Dalle isole alla rete: la pianificazione d’area vasta come 
possibile ri-sposta alla frammentazione ambientale per 
la salvaguardia della bio-diversità. Il caso studio della 
Rete Natura 2000 della Sardegna 

Maddalena Floris

How does Strategic Environmental Assessment help 
bridging spatial planning and preservation of ecosystem 
services? Empirical findings from Sardinia, Italy

Sabrina Lai

Rigenerazione, verde urbano e resilienza idrologica
Antonio Leone, Francesca Calace, Raffaele Pelorosso

Ecosystem services as external drivers in the Strategic 
environmental assessment of management plans of the 
sites of the Natura 2000 network

Federica Leone, Corrado Zoppi

Ecological networks and landscape planning at regional 
scale: the case of Calabria

Giuseppe Modica, Luigi Laudari, Andrea De Montis, 
Simone Caschili, Maurizio Mulas, Amedeo Ganciu, 
Leonarda Dessena, Carmelo Riccardo Fichera

Aree urbane a rischio allagamento: accrescere le capacità 
di resilienza con la pianificazione delle infrastrutture verdi

Viviana Pappalardo , Daniele La Rosa, Paolo La Greca, 
Francesco Martinico
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Storia e identità nella definizione di percorsi di qualità 
per Crotone

Natalina Carrà

Politiche per la mobilità urbana nella città di Catanzaro 
Giuseppe Critelli 

Reggio Calabria. Mobilità, patrimonio, città 
metropolitana

Antonio Taccone 

Cosenza, l’isola (pedonale) che c’è
Massimo Zupi 

Camminabilità e mobilità alternative
Camminabilità e progetti della città

Giovanna Fancello
Misurare la camminabilità 

Tanja Congiu, Giovanna Fancello
Walkability Explorer: un software per il supporto alla 
decisione e la pianificazione urbanistica

Ivan Blecic, Arnaldo Cecchini, Tanja Congiu, Giovanna 
Fancello, Valentina Talu, G. Andrea Trunfio

Prospettive di sviluppo nella ricerca sulla camminabilità
Ivan Blecic, Arnaldo Cecchini, Tanja Congiu, Giovanna 
Fancello, Valentina Talu, G. Andrea Trunfio

Analisi del comportamento dei pedoni in ambito urbano 
Francesco Pinna, Roberto Murrau, Mariangela Zedda

Qualità urbana, mobilità, qualità della vita: una 
“grammatica” per il Rinascimento della città 

Mario Cerasoli 

Il rilievo della rete dei sentieri rurali della Sardegna per 
la fruizione e la conoscenza delle risorse paesaggistiche

Enrico Cicalò, Loredana Tedeschi, Mara Balestrieri,Tanja 
Congiu, Laura Soro, Francesca Bua

Reti di movimento tra Nuraghi. Quando camminare era 
l’unica mobilità sostenibile

Laura Soro, Maurizio Minchilli

Riciclare: sostenibilità, resilienza, progetto 
di paesaggio
Il Riciclo nel paesaggio attraverso la reinvenzione critica 
dell’esistente 

Francesca Fasanino

Il concetto di rifiuto secondo il metodo Greenopoli
Giovanni De Feo

Rigenerazione e progetto di spazio pubblico
Marichela Sepe

Paesaggi dell’acqua come progetto del 
territorio sicuro
Paesaggi dell’acqua come progetto del territorio sicuro

Giovanni Maciocco
Dal rischio idrogeologico a un’ipotesi di rigenerazione 
urbana. Il caso di Bosa nella Sardegna centro occidentale 

Giovanni Maria Biddau

Progetti urbani e territoriali strategici per lo sviluppo di 
città d’acqua “sicure”

Alessandra Casu, Guglielmo Ricciardi, Ilaria Sanna e 
Federico Serafini

Spazi dell'acqua come luoghi dell'abitare. Il progetto 
della città di Olbia

Laura Lutzoni

Il paesaggio costiero tra rischio e adattamenti
Valeria Monno 

La pianificazione delle acque come strumento di 
adattamento

Francesco Musco, Filippo Magni, Denis Maragno, Michele 
Dalla Fontana

Ecologie dell’acqua negli ambienti insediativi del rischio 
idrogeologico

Gianfranco Sanna, Silvia Serreli

Infrastrutture idrauliche e stratificazioni territoriali: due 
casi studio a confronto

Verdina Satta 

Progetto urbano e rischio idrogeologico. Il territorio 
urbano del Budonese 

Michele Valentino

Geografia dell’innovazione urbana
Geografia dell’innovazione urbana 

Stefano de Falco 
The city as a “classical” driver of innovation

Mariano Bonavolontà  
La Socio Economia Frattale 

Italo Del Gaudio 
New trends in shopping experience in public spaces: the 
QR shops

Sonia Marino, Gabriella Duca

Innovation in the EU’s territorial governance
Guglielmo Trupiano, Enrica Rapolla 

CityMob. Reti e infrastrutture materiali ed 
immateriali.Nuovi paesaggi urbani della 
mobilità
CityMob. Reti e infrastrutture materiali ed immateriali. 
Nuovi paesaggi urbani della mobilità

Concetta Fallanca 

Orientamenti recenti per il governo della mobilità ed una 
proposta innovativa per la gestione dei parcheggi

Francesco Alessandria
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Tavole rotonde

“Fare città/Fare Società: un passaggio dall'idea di tempo 
all'idea di temporaneità”

Francesco Abbamonte, Marco Lauro, Roberto Musumeci, 
Corinne Vitale 

Prevenzione sismica in edifici aggregati di ambiti urbani 
storici o consolidati 

Irene Cremonini

Piani e efficienza della pubblica amministrazione: reti di 
decisione e meccanismi di trasparenza

Vittoria Crisostomi

“Verso il Contratto di Costa per la Città di Pozzuoli - 
strumenti innovativi di  pianificazione strategica e di 
governance della fascia costiera”

Agostino Di Lorenzo

Abitare sociale e inclusivo: un ingrediente dell’armatura 
urbana contemporanea?

Laura Pogliani 

Riprogettare la città esistente: Le Piazze della 
Cancelleria e Sempione

Giancarlo Priori

Ricapitalizzazioni: al di là del rischio idraulico
Cristina Renzoni,  Maria Chiara Tosi 

"LANDesign® per la cura della casa comune. Rete attuale, 
culturale e sociale"

Sabina Martusciello, Maria Dolores Morelli 

From the Charter of Public Space to the third Habitat 
Conference: towards the new urban Agenda

Pietro Garau, Lucia Lancerin, Marichela Sepe  

Gentrification o altro ?
Giovanni Laino 
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La territorialità delle 
dinamiche spazio-
temporali della società 
“rete”
Annalisa Contato

Le dinamiche degli spazi relazionali
L’economia dell’informazione e l’economia 
globale insieme alla globalizzazione – nel suo 
significato complessivo e nelle sue diverse 
accezioni – stanno producendo effetti sui 
sistemi organizzativi della vita sociale e 
relazionale che chiedono risposte in merito 
all’organizzazione fisica, funzionale e 
gestionale del sistema urbano, rifiutando di 
essere un anonimo riflesso del globale ma 
di essere, invece, parte attiva dei processi 
competitivi internazionali e di intercettare i 
flussi globali.
Riconoscendo che la città può essere intesa 
come una ‘enciclopedia’ della comunità, 
ovvero è quel luogo in cui si ritrovano 
le componenti della vita umana e i loro 
reciproci rapporti che ne orientano gli usi e 
i significati, si nota come «nel secolo urbano 
in cui siamo immersi, la città da enciclopedia 
eteroscritta si evolve in quella che definisco 
una urban wikipedia […]  Essa si evolve come 
luogo di condensazione delle intelligenze 
collettive che lo abitano e la attraversano, 
come reticolo sia dei suoi valori consolidati, 
sia di quelli vocazionali, ma ancor di più di 
quelli immaginati dal progetto urbanistico 
nella sua funzione di “catalizzatore” di risorse 
locali, di “commutatore” dell’economia 
delle reti globali e di “generatore” di identità 
reticolari» (Carta, 2014: 47-48).
La consapevolezza che l’innovazione 
tecnologica, soprattutto nel campo 
dell’informazione e della comunicazione, 
apre nuove prospettive e nuove potenzialità 
di sviluppo ha condotto ad una nuova 
attenzione sui sistemi urbani – in particolare 
su quelli che singolarmente non possiedono 
sufficiente massa critica per proporsi alla 
scala della competizione globale – e ai luoghi 
della città, in un’ottica di policentrismo e di 
reticolarizzazione delle funzioni, dei valori 
e dei saperi. In questa visione la diversità 
intrinseca in ogni territorio si trasforma in 
una risorsa in grado di esercitare capacità 
attrattive, riconoscendo che «ogni sistema 
locale non [è] una “parte” qualunque del 

sistema complessivo, ma un sistema dotato di 
una sua specificità, di un suo carattere, di una 
sua identità che lo distingue sia dagli altri 
sistemi che dall’ambiente esterno» (Governa, 
1997: 60) dove l’eterogeneità è un elemento 
capace di produrre valore ed esternalità in 
grado di ricollocarsi in posizione centrale 
nello sviluppo economico e sociale.
Pertanto, se negli ultimi decenni i rapporti 
tra locale e globale sono stati caratterizzati 
da relazioni di dipendenza dei sistemi 
locali dalle città globali, oggi prevale una 
profonda interconnessione che propone 
nuove traiettorie di sviluppo partendo dai 
flussi delle reti lunghe che, attraverso forme 
organizzative territoriali di tipo reticolare, 
danno vita a processi di rigenerazione e di 
ripresa economica da parte dei sistemi locali 
e delle città medie. Nei fatti questi territori 
si sviluppano secondo processi endogeni di 
valorizzazione delle proprie risorse (Corrado, 
2005) generando valore da reimmettere 
nei corridoi globali alimentandoli e 
differenziandoli e diventando luoghi 
privilegiati per la localizzazione dei processi 
globali secondo una logica che premia la non 
riproducibilità del valore riconosciuto. 
La creazione di un reticolo di relazioni 
diversamente specializzate, interagenti e 
coordinate, permette ad un territorio di 
intercettare contemporaneamente diverse 
tipologie di flussi e, quindi, di interagire 
all’interno delle diverse reti con ruoli e 
strategie diverse (Governa, 1997). Questo 
fattore diventa un fondamentale elemento 
di riflessione nella scelta delle politiche 
di sviluppo da attivare e nelle scelte 
progettuali, perché porta con sé una doppia 
sfida e una doppia strategia: i sistemi locali 
e le città sono diventate lo scenario delle 
competizioni «delle energie, delle risorse 
umane, delle intelligenze e della creatività 
per la costruzione di un’evoluzione più 
compatibile con le identità e le vocazioni e 
più sostenibile rispetto alle risorse ed alle 
sensibilità del territorio» (Carta, 2011: 67) e 
sono nodi complessi (Perulli, 2007), ovvero 
sono contemporaneamente nodi di reticoli 
locali, nodi dell’armatura urbana di secondo 
livello e nodi di reti globali.
Questa organizzazione reticolare su più 
livelli dovrà avvenire sotto forma di relazioni 
di cooperazione per far si che le esternalità 
prodotte a livello locale si trasformino in 
esternalità strategiche per la rete, dando ad 
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Il capitalismo delle reti e le piattaforme 
territoriali
La transizione del capitalismo, avviatasi 
negli anni ’70, ha condotto ad una nuova 
forma di capitalismo che ha al suo 
centro due importanti temi: il processo 
della globalizzazione e il processo della 
‘smaterializzazione’ dell’economia, ovvero 
un economia non più basata esclusivamente 
sulla produzione di prodotti materiali, ma 
sempre più basata sulla produzione di beni, 
servizi e conoscenza, sulla mobilitazione 
di flussi di capitale finanziario, sociale 
e culturale. Questa transizione del 
capitalismo ha anche generato un passaggio 
da un modello economico verticalmente 
integrato e concentrato nello spazio, a un 
modello organizzato in «reti multi-livello 
(internazionali, transnazionali, sub-
regionali) spazialmente diffuse» (Bonomi, 
2010: 15). In questo contesto, il capitalismo di 
territorio è sottoposto a grandi cambiamenti, 
per diventare più flessibile, per gestire meglio 
i nuovi processi imposti dalla globalizzazione 
e dal nuovo modello economico: il suo 
sviluppo deve essere ripensato nei termini 
del capitalismo delle reti, ossia degli attori 
che gestiscono i beni competitivi territoriali.
Provando a leggere le fasi di transizione 
dei vari modelli di capitalismo attraverso 
una dimensione spaziale si può osservare 
che, se da un lato nelle grandi metropoli si 
assiste allo sviluppo e alla concentrazione 
dei servizi nei settori terziario e quaternario, 
nei centri più piccoli – in cui si riscontra una 
tradizionale economia legata alla cultura 
locale – centrata su reti distrettuali e filiere 
legate alla media impresa esportatrice, si 
assiste ad uno sviluppo di questo sistema 
produttivo. Tutto ciò ha comportato una 
crescente divisione territoriale sia del lavoro 
che della produzione, ovvero si assiste ad 
un processo di specializzazione territoriale 
dello sviluppo stesso a cui si associa una 
divisione territoriale sociale . Un sistema 
territoriale, pertanto, composto da una città 
di rango metropolitano in cui si concentrano 
le funzioni principali nel settore dei servizi, 
circondate da molteplici centri minori 
con specifiche specializzazioni funzionali 
fortemente connesse alle identità locali, è un 
sistema policentrico anche dal punto di vista 
economico e infrastrutturale, ed è il sistema 
territoriale ideale che può aumentare le sue 
capacità competitive nei confronti delle 

ogni luogo/nodo un ruolo specifico all’interno 
della rete, secondo una gerarchia, interna alla 
rete, che varia all’aumentare o al diminuire 
del valore stesso delle esternalità. «Le reti 
globali non sono solo costituite da relazioni 
“orizzontali” tra nodi, ma sono strutture 
di scambi e di comunicazioni alimentate 
da sistemi territoriali auto-organizzati a 
elevata stabilità, nei quali i valori specifici 
locali vengono continuamente elaborati 
e trasformati in valori universali e fatti 
circolare nelle reti globali come fattori 
strategici della competizione a scala 
internazionale […] Non solo il locale non 
potrà esistere senza il globale, ma anche 
quest’ultimo dipenderà dall’agire proprio 
dei diversi sistemi locali» (Dematteis, 1985: 
78). Così come al variare del numero di città 
connesse alle città globali, varia il ruolo e il 
peso che queste ultime hanno rispetto alle 
altre città globali (Taylor, 2005), allo stesso 
modo le reti globali traggono maggiore 
valore in base al maggior numero di nodi 
che fanno riferimento a sistemi territoriali 
locali che sono stati in grado di trasformare 
le specificità in valori riconoscibili e 
riconosciuti dall’esterno. 
Pertanto, potendo ritenere ormai superata 
la fase in cui le relazioni che connettono il 
locale al globale sono relazioni di dipendenza 
legate ai processi economici di divisione del 
lavoro e localizzazione delle imprese (Lipietz, 
1993) e che il globale utilizzi i sistemi locali 
in maniera indifferenziata, e assumendo 
come nuovo punto di partenza il fatto che è 
la differenziazione del locale che permette 
al globale di acquistare valore, di offrire 
alternative e molteplicità di valori (Pichierri, 
2005), si ritiene di fondamentale importanza 
la sperimentazione/progettazione di luoghi 
in cui l’interconnessione complessa sia 
favorita da nuove configurazioni territoriali 
che siano al contempo nodi logistici 
infrastrutturali e sedi delle funzioni 
strategicamente importanti dove risiedono 
attività e organizzazioni che territorializzano 
il nodo in uno specifico luogo e svolgono 
funzioni che gli attribuiscono un ruolo 
chiave all’interno della rete, ovvero nodi 
delle eccellenze territoriali, ma anche snodi 
di scambio e di comunicazione che assolvano 
un ruolo di coordinamento per migliorare le 
interazioni fra tutti gli elementi interagenti 
nella rete. 

grandi capitali, connettendosi con altri 
sistemi che presentano una simile struttura 
territoriale, per mettere in rete le proprie 
esternalità e diventare non solo attrattori 
di flussi, ma soprattutto territorio da cui si 
generano nuovi flussi. 
Nel capitalismo del territorio, tenuto conto 
del passaggio dai sistemi distrettuali fordisti 
al modello delle piattaforme produttive, si 
impone la leadership del capitalismo delle 
reti, definito come il capitalismo «degli attori 
che gestiscono beni competitivi territoriali» 
(Bonomi, 2006: 832), il cui prerequisito per 
lo sviluppo si trova nella centralità dei beni 
competitivi territoriali nelle piattaforme 
produttive. 
Se prima erano le imprese a competere 
fra loro, adesso sono i territori a trovarsi 
in competizione. I luoghi riacquistano 
valore, tornano al centro dello sviluppo nei 
termini proprio di “piattaforme produttive”, 
che necessitano di essere strutturate per 
diventare appetibili per attori e flussi.
All’interno delle piattaforme produttive 
territoriali la rete dei ‘saperi’ costituisce 
l’anima del processo di valorizzazione, 
rappresentando una risorsa importante 
per la tenuta del sistema delle filiere 
territorializzate e per rispondere alla generale 
tendenza di delocalizzazione. 
Parlare di flussi e delle relazioni che questi 
hanno con i luoghi, nell’ottica del capitalismo 
delle reti, permette di individuare quattro 
diversi livelli di relazioni, che corrispondo ad 
altrettanti quattro livelli di ‘spazi competitivi’ 
o spazi delle relazioni entro cui devono 
essere elaborate le politiche di sviluppo e 
stipulati accordi tra le diverse istituzioni 
che governano i territori interessati. Un 
primo spazio è quello delle global cities, spazio 
virtuale (nel senso che la competizione 
non avviene fra sistemi territoriali, ma 
fra networks) che connette i centri che 
detengono le principali funzioni di gestione 
e di comando dell’economia mondiale. Un 
secondo spazio è quello transnazionale, dove i 
grandi sistemi territoriali competono fra loro 
per attrarre maggior numero di flussi, attori 
ed economie. Il terzo spazio è definito meso, 
ovvero, è quello composto da macro-regioni. 
Infine, il quarto spazio è quello a scala locale, 
dove la competizione avviene tra sistemi 
territoriali che cooperano all’interno delle 
piattaforme produttive territoriali. Queste 
ultime rappresentano proprio l’evoluzione 
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selezionate hanno in comune, generalmente, 
la presenza di attrattori di flusso per la 
mobilità di persone e merci (aeroporti, 
porti, interporti e centri logistici, stazioni 
ferroviarie, accessi autostradali), combinati 
variamente con la presenza di funzioni 
avanzate per: le innovazioni tecnologiche 
e scientifiche (parchi tecnologici e centri 
di ricerca avanzata), la trasmissione delle 
conoscenze e la formazione di competenze 
avanzate (università), le intermediazioni 
finanziarie e altri servizi rari alle imprese, 
gli apparati della comunicazione (editoria, 
pubblicistica, produzioni di audiovisivi).
Per un corretto funzionamento di un 
territori-snodo e per l’attivazione del 
ruolo di commutatore, risulta essere 
prioritaria un’azione di sistema finalizzata 
al miglioramento dell’accessibilità e delle 
interconnessioni. Pertanto, se il dato 
dell’accessibilità risulta imprescindibile, i 
territori-snodo devono caratterizzarsi per 
funzionalità capaci di combinare al meglio i 
differenti fattori di produzione e per adattarli 
alle nuove leggi dello scambio, in quanto la 
prerogativa fondamentale alla base della loro 
esistenza è la capacità di catturare i flussi e di 
radicarne gli effetti nel territorio.
Indipendentemente dalla fisionomia di 
ogni singolo territorio-snodo, la tentazione 
di stabilizzare la posizione gerarchica e 
di mercato nella competizione globale 
attraverso meccanismi di chiusura 
è controbilanciata da meccanismi di 
apertura e di inclusione, con la messa in 
movimento di intermediazioni interne 
tra reti sociali, economiche e politiche. 
Inoltre, l’implementazione dell’impalcatura 
territoriale principale invita alla creazione di 
sinergie tra i territori-snodo, interessati dalle 
medesime infrastrutture, che condividono un 
comune percorso di sviluppo. Dalla necessità 
di sinergie e interazioni ne consegue che, sul 
piano del governo dei processi, i territori-
snodo devono essere in grado di esercitare 
forme di regolamentazione che rinviano a 
modelli di governance flessibili ed efficaci.
Sebbene la dotazione infrastrutturale sia 
una componente prevalente per la funzione 
dei territori-snodo nella strutturazione 
delle piattaforme territoriali, il ruolo di 
commutatore fi flussi non deve limitarsi a 
quello di un semplice hub, ma deve cercare 
di far interagire le vocazioni e le potenzialità 
presenti nel sistema locale con i flussi, in 

della moltitudine di sistemi produttivi locali 
di cui è formato il nostro Paese (il modello 
della grande impresa fordista e i distretti 
industriali), che riscontrano notevoli 
difficoltà con le dinamiche dei processi 
economici globali e che soffrono del venir 
meno della presenza degli attori governativi 
locali e dello Stato che assicurava garanzie 
e protezione. Il modo in cui questi sistemi 
locali possono evolvere nel modello delle 
piattaforme d’area vasta consiste nel superare 
i limiti del territorio nazionale, tendere verso 
un’organizzazione complessa e multilivello, 
basata sull’interazione tra le economie dei 
flussi e le economie dei luoghi.
Il Dicoter, quasi un decennio fa, ha introdotto 
la nozione di territori-snodo considerandoli 
come le “chiodature funzionali” del territorio 
italiano, ovvero come dei grandi hub di 
relazioni intersettoriali e multidimensionali 
(MITT-Dicoter, 2007). Essi contribuiscono, in 
maniera determinante, a commutare i flussi 
esterni in flussi locali e viceversa, assicurando 
le connessioni tra i diversi strati. Sono loro 
i nuclei fondamentali di strutturazione 
delle piattaforme strategiche, che in vario 
modo declinano le interdipendenze tra 
reti infrastrutturali e assetti insediativi ai 
fini dello sviluppo competitivo e coeso del 
territorio italiano.
La nozione stessa di territorio-snodo 
restituisce la doppia ambivalenza che si 
intende fornire in termini di funzionalità 
strategica, in quanto, con il termine 
‘territorio’ si fa riferimento alla dimensione 
areale del territorio, mentre con il termine 
‘snodo’ si intende evocare la dimensione 
della funzionalità nel dominio dello 
scambio dei flussi e la visione di un territorio 
reticolare. Pertanto, tale nozione, permette 
di superare la tendenziale separazione nei 
modi di descrivere e di intervenire su un 
territorio, facendoli interagire in maniera 
reciprocamente vantaggiosa.
La ricostruzione dei territori-snodo (che non 
sono definiti solo dalle relazioni di prossimità 
spaziale, ma piuttosto dalla reciproca 
interdipendenza al fine di commutare i 
differenti flussi) porta ad individuare le 
polarità più significative in Italia, diverse 
tra loro per importanza, per volume dei 
flussi intercettati, per capacità di istaurare 
relazioni con i territori locali di pertinenza, 
ma analoghe nel ruolo di attivatori di 
contesto per lo sviluppo. Le polarità 

modo aumentare le capacità di attrarre 
anche quei flussi che non necessitano di 
infrastrutture logistiche, e di diventare 
generatore di flussi immettendo nella rete 
quelle specificità uniche e identitarie del 
sistema che permettono il radicamento del 
nodo nella rete.
Pertanto, il territorio-snodo può essere visto 
come il sistema più fertile per sviluppare 
sistemi reticolari, articolato al suo interno 
da interazioni funzionali interdipendenti 
e complementari, e connesso in rete con 
gli altri territori-snodo della piattaforma. 
Inoltre, il territorio-snodo, definendo al suo 
interno il nodo che assolverà la funzione 
di gateway per l’intero sistema, diventa il 
motore per lo sviluppo dell’intera regione.

Verso un’Europa delle reti
Tenendo conto delle considerazioni sin qui 
fatte, si può affermare che all’armatura 
urbana delle città globali si interseca 
l’armatura urbana delle città di secondo 
livello (Carta 2010; 2011), che offrono 
alternative di sviluppo, la cui forza propulsiva 
è intrinseca nelle loro peculiari identità, nelle 
differenze che alimentano le opportunità di 
connettersi alle reti globali e nella capacità 
di far percepire il senso della cittadinanza. 
Le città, pertanto, dovranno essere in grado 
di produrre nuove identità, nuove economie 
e nuove geografie, valorizzando il proprio 
milieu e la propria identità culturale, sia 
consolidata che in evoluzione, creando così 
un dinamismo urbano e interazioni spaziali 
capaci di attratte le reti globali, non solo come 
un nodo in cui i flussi atterrano, ma luoghi 
da cui partono nuovi flussi. «Nell’ottica 
policentrica e reticolare che anima le strategie 
delle città europee di secondo livello, devono 
essere messe a frutto le relazioni tra ruolo 
urbano e contesto territoriale in una sinergia 
tra città e territorio che, a partire dai valori 
del “regionalismo”, li attualizzi in una visione 
della città come “città-snodo”: la città creativa 
è eminentemente commutatore territoriale, 
poiché in grado di intercettare le sinergie di 
flussi, di persone e di capitali finanziari che 
attraversano il pianeta e di trasformarle in 
risorse locali» (Carta, 2011: 72).
Le politiche di sviluppo integrato dovranno, 
allora, orientarsi verso il rafforzamento 
delle reti e delle armature territoriali 
partendo dalle piattaforme già esistenti 
che necessitano di implementare il proprio 
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Queste città, pertanto, dovranno attivare 
forme relazionali e cooperative con gli altri 
nodi dei corridoi che intercettano, al fine di 
rendere il corridoio efficiente e di generare, 
intorno ad esso, sistemi policentrici reticolari 
che possono cooperare e condividere strategie 
di sviluppo, al fine di creare una varietà 
funzionale specializzata e complementare. 
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sistema relazionale locale-sovralocale, 
al fine di produrre un addensamento 
spaziale dei sistemi locali (Carta, 2014), per 
interconnettere le eccellenze, per potenziare i 
tessuti urbani, utilizzando come connettori i 
fasci infrastrutturali; questi ultimi dovranno 
essere dotati di funzioni diversificate e 
spazialmente trasversali in modo da limitare 
l’effetto cesura ma, al contrario, di rendere 
il sistema infrastrutturale una piattaforma 
aperta e integrata con tutte le funzioni 
urbane circostanti. Queste riflessioni sulle 
politiche di sviluppo da perseguire hanno 
anche la finalità di porsi come un punto di 
vista diverso rispetto alla visione che emerge 
dalla legge Delrio (Legge n.56 del 7 aprile 2014 
“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”) 
che tende a guardare alle città metropolitane 
in maniera isolata senza un’ottica di 
policentrismo reticolare. L’obiettivo generale 
che questo articolo propone, invece, mira a 
perseguire la ripresa e la riattivazione dei 
fattori produttivi di crescita e di quelli sociali 
di progresso passando da un’Europa dei nodi 
urbani ad un’Europa delle reti.
Con riferimento al territorio europeo, 
particolare rilevanza assume il nuovo 
progetto dei corridoi europei, la TEN-T Core 
Network, nell’ottica di creare un’Europa 
competitiva, dove le regioni sono tutte 
interconnesse fra loro e le distanze, in 
termini temporali, sono ridotte. I progetti 
previsti mirano, infatti, a ridurre lo squilibrio 
esistente fra le regioni centrali e quelle 
periferiche, a favorire le relazioni orizzontali 
di cooperazione e interazione tra le città, 
e a realizzare un sistema infrastrutturale 
multimodale esteso all’intero territorio, 
che apporterà miglioramenti non solo alla 
scala nazionale e regionale, ma soprattutto 
alla scala internazionale, rendendo l’intero 
territorio più compatto e, di conseguenza, più 
competitivo.
In questo progetto, alcune città (rappresentate 
come se fossero le fermate di una rete 
metropolitana), si configurano non solo 
come nodi di un corridoio, ma soprattutto 
come nodi di scambio fra più corridoi. Questa 
visione è fondamentale per la definizione 
delle strategie di sviluppo di queste città, in 
quanto, il semplice ruolo infrastrutturale 
attribuitogli dai corridoi, può far si che siano 
proprio loro ad assolvere il ruolo di città 
gateway del proprio sistema territoriale. 
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Introduction
Nowadays, the rapid development of 
Information communication technologies 
(ICTs) enables users to ubiquitously access a 
wide range of information services (Grabner 
et al., 2012). An extraordinary wealth of digital 
Geographic information (GI) is provided to 
planners to support design, spatial analysis 
and decision-making processes. This trend 
could foster important innovation in urban 
and regional planning methodologies. 
The development of Spatial data 
infrastructures (SDIs) in Europe, defined 
as interoperability infrastructures, enables 
public access and reuse of official spatial data 
layers, according to technological and policy-
related standards (Craglia and Campagna, 
2010) and makes available a significant 
amount of Authoritative-geographic 
information (A-GI) to planners.
Moreover, developments of mobile 
technologies and geo-browsers make their 
users volunteer sensors (Goodchild, 2007), 
since they produce GI real-time. Volunteered 
geographic information, or VGI (Goodchild, 
ibidem), easily collected and analysed, is 
fostering participatory processes and it 
is becoming one of the main sources of 
information in dealing with emergency 
situations related to environmental 
disasters (Poser and Dransch, 2010) and risk 
management. VGI may include geocoded GI 
that uses either the positions of the providers, 
or the location of the posts (recorded 
through a GPS sensor of a mobile device), 
or through toponyms parsing in the posts’ 
texts (Campagna et al., 2013). In recent times, 
the GIS and social media’ merging (Sui and 
Goodchild, 2011) is fostering the opportunity 
of sharing information not only related to the 
respondents’ location but also to their socio-
cultural characteristics and feelings.
Furthermore, the diffusion of social media 
platforms is increasing the dissemination 
of geo-referenced multimedia (Sui and 
Goodchild, ibidem), or SMGI (Campagna, 
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